VERBALE DI ACCORDO
Il giorno 16/02/ 2007
Tra
POSTE ITALIANE S.p.A.
e

SLC-CGIL, SLP-CISL, UIL-POST, 
FAILP-CISAL, SAILP-CONFSAL e UGL-COMUNICAZIONI 
Premesso che

· Il 15 settembre 2006 Azienda e Organizzazioni Sindacali hanno siglato un accordo che, tra l’altro, ha affrontato il tema della rivisitazione del modello organizzativo del settore del recapito con l’introduzione delle conseguenti modifiche sia di tipo operativo che normativo.

· In relazione alla particolare valenza delle previsioni di tale intesa e degli impatti a livello territoriale dei processi in essa delineati, sono stati previsti percorsi relazionali territoriali finalizzati ad individuare soluzioni per aspetti legati alle specificità territoriali nonché a monitorare lo stato di avanzamento delle soluzioni individuate.

· Tali percorsi territoriali si sono tutti conclusi con esito positivo determinando intese regionali caratterizzate da soluzioni condivise che valorizzano le specificità territoriali.
· L’implementazione del nuovo modello organizzativo del recapito prevede che il processo delle lavorazioni interne sia realizzato presso i centri primari di distribuzione e presso i centri secondari di distribuzione.

· le Parti, anche in coerenza con gli impegni assunti con l’accordo sopra richiamato nonché con gli accordi sottoscritti a livello territoriale intendono proseguire nel percorso di confronto intrapreso approfondendo anche gli aspetti connessi al tema delle lavorazioni interne del recapito in coerenza con il progetto organizzativo in corso.
Tutto ciò premesso si conviene quanto segue:
la premessa è parte integrante del presente accordo;

Il bacino di riferimento individuato per la copertura del fabbisogno delle lavorazioni interne relative al recapito provinciale è costituito da risorse di livello D attualmente assegnate presso gli uffici postali con attività di recapito che, in coerenza con il nuovo modello organizzativo del recapito, saranno coinvolte da un processo di ricollocazione verso i centri di distribuzione. 
In particolare le Parti concordano che tale processo sarà oggetto di specifici confronti  di livello territoriale in coerenza con i criteri di cui ai punti che seguono:

1. Le risorse di livello D (ad eccezione delle risorse con figura professionale di operatore sportello junior) attualmente assegnate presso gli uffici postali con attività di recapito la cui sede coincide anche con un centro primario o secondario di distribuzione confluiranno presso tali strutture organizzative.
2. Verrà attivato, a livello territoriale, un processo di mobilità volontaria che coinvolgerà tutto il personale di livello professionale D (ad eccezione delle risorse con figura professionale di operatore sportello junior) che, essendo attualmente assegnato presso un ufficio postale, manifesta la volontà di essere trasferito presso un centro primario o un centro secondario di distribuzione ove si svolge attività di lavorazioni interne. Tale processo avverrà in coerenza con il fabbisogno dei singoli centri di distribuzione relativamente a tale attività. 
3. Concluso tale processo si darà avvio ad una fase di trasferimento delle risorse livello D (ad eccezione delle risorse con figura professionale di operatore sportello junior) assegnate presso gli uffici postali dove si svolgeva attività di recapito che non hanno trovato ricollocazione attraverso i processi di cui ai punti che precedono. Tale processo avverrà in coerenza con il fabbisogno dei singoli centri di distribuzione e rispettando i seguenti parametri:

1. ambito organizzativo di riferimento (bacino del centro di distribuzione);

2. distanza chilometrica (massimo 30 KM).
4. Per le risorse portalettere assegnate presso gli uffici postali ove si svolgeva attività di recapito che, in relazione ad una temporanea inidoneità alla mansione, siano state dedicate in via temporanea all’attività di lavorazioni interne presso tali uffici, si procederà ad una assegnazione temporanea presso la sede limitrofa di un centro primario o secondario di distribuzione dove si svolga un’attività compatibile con l’idoneità degli stessi, l’inquadramento posseduto e le esigenze aziendali. Per la gestione di eventuali specificità verranno in ogni caso individuate a livello territoriale le più idonee soluzioni.
******

Le Parti concordano sulla centrale rilevanza del confronto a livello regionale che, in linea con i criteri sopra definiti, avrà il compito di definire la gestione operativa di tutto il processo individuando soluzioni in grado di minimizzare il più possibile i riflessi in termini di mobilità delle risorse che tale processo genererà, individuare azioni che rappresentino idonei pecorsi di sviluppo delle risorse, nonché il compito di soddisfare eventuali specificità territoriali.
Le Parti concordano che il processo dovrà realizzarsi in coerenza con le più generali tempistiche di implementazione del nuovo modello organizzativo del recapito.
Le Parti si danno infine atto che, in tempi brevi, verrà avviato un confronto finalizzato a definire l’attivazione di un processo di mobilità volontaria che coinvolgerà le risorse assegnate presso i Centri di Rete.
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